
coniugi 
+ 1 figlio 

coniugi 
+ 2 figli 

coniugi 
+ 3 figli 

coniugi 
+ 4 figli 

Reddito esente riforma 
con assegni al nucleo 22.867 27.667 33.994 42.594 

19% reddito esente con 
assegni 4.345 5.247 6.459 8.093 

Somma delle detrazioni 
massime previste dalla 
riforma 

3.084 3.420 3.756 4.092 

Detrazioni massime 
effettivamente usufruibili 
con la riforma 

2.850 2.990 3.126 3.462 

(Valori in migliaia di lire) 

Anche in ques to caso , le d e t r a z i o n i che 
c o n s e g u o n o da tali costi pos sono e s s e r e 
ot tenute appl icando ad essi l 'aliquota stan-
dard del 19%: i valori che r isul tano si avvi-
cinano finalmente a quelli richiesti da una 
se r i a e rea l i s t i ca pol i t ica f a m i l i a r e che 
voglia perseguire l 'obbiettivo di u n a certa 
equità orizzontale. 

QUANTO E DISTANTE DALLA "EQUITÀ " o r izzonta le 
la n u o v a IRPEF? In ques to p a r a g r a f o si 
c e r c h e r à di s t i m a r e il g r a d o di "equi tà" 
o r i zzon ta l e della n u o v a IRPEF, ovvero a 
quan to a m m o n t i la spe requaz ione fiscale 
delle famiglie con figli r ispet to al single. Il 
giudizio di equi tà or izzontale di u n a nor-
m a t i v a p u ò e s s e r e f o r m u l a t o so lo su l la 
base di ipotesi che p e r m e t t a n o di compa-
r a r e i diversi livelli di reddi to t ra loro, in 
r i fe r imento al g r ado di benesse re che que-
sti possono p r o c u r a r e alle varie tipologie. 
Le s t ime propos te sono o t t enu te con due 
metodi di f ferent i : nel p r imo si c o n f r o n t a 
l ' imposta che grava sulle diverse tipologie 
famil iar i con quel la che esse d o v r e b b e r o 
paga re in un s i s tema ipotizzato "equo". Il 
confronto avviene per identici livelli di red-
dito "equivalente assoluto": si conviene di 
definire quest 'ul t imo come il reddi to lordo 
meno i costi di suss is tenza della famiglia. 
Nel secondo approccio, invece, si confron-

tano le aliquote medie "reali" cui sono sot-
topos te le var ie t ipologie, con quelle che 
c o m p e t o n o al single, cons ide ra te "eque": 
pe r al iquota "reale" qui si in tende il rap-
por to f r a l ' imposta che grava sul reddi to 
monetar io , percepi to da una de t e rmina ta 
tipologia familiare, e il reddito "equivalen-
te" re la t ivo della t ipologia m e d e s i m a . Si 
def inisce reddi to "equivalente relativo" il 
reddi to lordo della famiglia, m e n o i costi 
aggiuntivi rispetto al single, che essa deve 
a f f r o n t a r e pe r la p r e s e n z a di fami l ia r i a 
carico. 

QUANTO PAGANO IN PIU DI I R P E F le famiglie con 
figli r ispetto al single? Le ipotesi di lavoro 
da cui sono state o t tenute le s t ime sono le 
seguenti : 
i. la t a s s a z i o n e " e q u a " d o v r e b b e a v e r e 

luogo appl icando le aliquote a t tua lmente 
previste, per i diversi scaglioni, al reddi-
to "equivalente" assoluto anz iché al red-
dito lordo: il p r imo si ott iene so t t raendo 
dal secondo i costi di suss is tenza di ogni 
t ipo log ia f a m i l i a r e . La d e d u z i o n e dei 
costi di suss is tenza implica l 'eliminazio-
ne delle de t raz ion i pe r p r o d u z i o n e del 
reddito, coniuge e figli a carico; 

ii. i valor i r ipor ta t i al la p r i m a r iga del la 
Tab . 7 s o n o u n a s t i m a acce t t ab i l e dei 
costi di sussis tenza 2 2 . 


